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STAGIONE SPORTIVA 2013-2014  
  

Comunicato Ufficiale N.  11 del  13/09/2013  

 
1.Comunicazioni della F.I.G.C. 
 
6 agosto 2013 
 

24.244/LC/bb 
 

A.S.D. BORGO SANSEPOLCRO GIOVANI 
 

Si comunica che il Presidente della F.I.G.C., 
- preso atto della comunicazione della Lega Nazionale Dilettanti in data 26 luglio 2013, con la quale si 
trasmette l’istanza della società A.S.D. BORGO SANSEPOLCRO GIOVANI., in cui chiede, 
motivatamente, di essere ricompresa nell’ambito territoriale del Comitato Regionale Umbria, onde 
partecipare ai Campionati del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica organizzata dal predetto 
Comitato, in luogo delle medesime attività presso il Comitato Regionale Toscana, cui appartiene; 
 
- visto il parere favorevole espresso dalla Lega Nazionale Dilettanti e dai Comitati Regionali Toscana e 
Umbria; 
 
- autorizza, limitatamente alla stagione 2013/2014 la sottonotata società: 
 

919276 A.S.D. BORGO SANSEPOLCRO GIOVANI 
 
a svolgere attività calcistica, limitatamente ai Campionati del Settore per l’Attività Giovanile e 
Scolastica nell’ambito del Comitato Regionale Umbria derogando alla naturale competenza territoriale 
del Comitato Regionale Toscana 
 
 
1.1. ALLEGATI 
 

Alleghiamo al presente C.U. (allegati disponibili all’indirizzo http://www.figc-crt.org/lnd/comunicati-
ufficiali.html#/#cat_195 sezione “C.R. Toscana Lega Nazionale Dilettanti  �  Allegati”): 
 

• Nessun allegato 
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2.Comunicazioni della L.N.D. 
 
Nessuna comunicazione 
 
2.1 ALLEGATI 
 
Alleghiamo al presente C.U. (allegati disponibili all’indirizzo http://www.figc-crt.org/lnd/comunicati-
ufficiali.html#/#cat_195 sezione “C.R. Toscana Lega Nazionale Dilettanti  �  Allegati”): 
 

• Circolare n. 16 del 5 settembre 2013 della L.N.D. riguardante art. 42 bis legge 9 agosto 2013 
n.98  – soppressione dell’obbligo di certificazione sanitaria per l’attività ludico-motoria e 
amatoriale. 

 
• Circolare n. 17 del 9 settembre 2013 della L.N.D. riguardante Tutela assicurativa–

responsabilità civile terzi–convenzioni con amministrazioni pubbliche per l’affido delle strutture 
sportive. 

 
• Circolare n. 18 del 12 settembre 2013 della L.N.D. riguardante responsabilità solidale 

dell’appaltatore e del committente (legge n. 98 del 9 agosto 2013) 
 
 
3.Comunicazioni del Comitato Regionale Toscana 
 

3.1 Consiglio Direttivo 
 
ASSEGNAZIONE SOCIETA ALLE DELEGAZIONI PROVINCIALI 
 

Tenuto conto delle varie istanze ricevute dalle Società e dalle delegazioni provinciali, a precisazione 
delle iscrizioni avvenute per la prima volta in via telematica, il Consiglio di Presidenza con l’assistenza 
del Segretario e del Vice Segretario, ha preso atto di accogliere, nel limite del possibile, quanto 
richiesto.  
Pertanto siamo a pubblicare i nuovi organici assegnati alle delegazioni provinciali, che sostituiscono 
quelli precedentemente pubblicati con C.U. n. 15 del 11/9/2013. 
Tale provvedimento sarà portato a ratifica al primo Consiglio Direttivo utile.  
 

 
DELEGAZIONE PROVINCIALE DI AREZZO 
 

 
CATEGORIA ALLIEVI PROVINCIALI 

 
1 POL. BATTIFOLLE A.S.D. 
2 POL. BUCINESE A.S.D. 
3 U.S. CASTIGLIONESE A.S.D. 
4 U.S.D. ETRURIA CAPOLONA 
5 A.C.D. FALTERONA 
6 A.S.D. FOOTBALL CLUB SANSOVINO 
7 A.S.D. INDOMITA QUARATA 
8 A.S.D. NUOVA SOCIETA POL.CHIUSI  
9 G.S. OLMOPONTE AREZZO 

10 A.S.D. TERRANUOVESE 
11 U.S. TORRITA A.S.D.  
12 A.C.D. TUSCAR (F.C.) 
13 SSDARL UNION TEAM CHIMERA AREZZO 
14 A.S.D. VALDORCIA 
15 POL. VIRTUS ARCHIANO A.S.D. 
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16 POL. VIRTUS ARCHIANO A.S.D sq.B (F.C.) 
 
N. 1 girone formato da 16 squadre 
(F.C. = fuori classifica) 
 
 
…omissis… 
 
 
DELEGAZIONE PROVINCIALE DI FIRENZE  
 

CATEGORIA ALLIEVI PROVINCIALI 
 

1 U.S. AFFRICO A.S.D. 
2 G.S.D. ALBERETA SAN SALVI 
3 C.S. ALLEANZA GIOVANILE A.S.D. 
4 A.S.D. ATLETICA CASTELLO 
5 ASC.D. AQUILA 1902 MONTEVARCHI (F.C.) 
6 U.S.D. AUDACE LEGNAIA 
7 S.P.D. AUDAX RUFINA 
8 A.C.D. BAGNO A RIPOLI 
9 A.S.D. BELMONTE ANTELLA GRASSINA 

10 A.S.D. BIG BLU GRACCIA NO 
11 U.S.D. CASELLINA 
12 A.S.D. DLF FIRENZE CALCIO 
13 POL. FIRENZE OVEST A.S.D. 
14 SSDARL FIRENZE SUD SPORTING CLUB 
15 A.S.D. FLORENCE SPORTING CLUB 
16 A.C. GALLUZZO 2010 A.S.D. 
17 POL. GINESTRA FIORENTINA ASD 
18 A.S.D. IMPRUNETA TAVARNUZZE 
19 U.P.D. ISOLOTTO 
20 A.S.D. LAURENZIANA 
21 U.S. LIMITE E CAPRAIA A.S.D. 
22 A.S.D. MALMANTILE 
23 U.S. MOLINENSE A.S.D. 
24 A.S.D. MONTAIONE 
25 A.S.D. MONTESPERTOLI 
26 A.S.D. OLIMPIA COLLIGIANA  
27 A.S.D. POGGIBONSESE CALCIO  
28 U.P.D. PONTE A GREVE 
29 POL. PONZANO 
30 POL. REAL CERRETESE A.S.D. 
31 A.S.D. RIFREDI 2000 
32 U.S.D. RIGNANESE 
33 U.S. SALES A.S.D. 
34 A.S.D. SANGIOVANNIVALDARNO 
35 ASD.C. SAN GIUSTO LE BAGNESE 
36 A.S.D. SANCAT 
37 G.S. SCARPERIA 1920 A.S.D. 
38 A.S.D SESTO CALCIO 2010 
39 S.S. SIGNA 1914 A.D. 
40 A.S.D. VALDARNO FOOTBALL CLUB 
41 U.S. VICCHIO A.S.D. 
42 F.C. VINCI A.S.D. 

 
N. 3 gironi formati da 14 squadre  
(F.C. = fuori classifica) 
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DELEGAZIONE PROVINCIALE DI SIENA 
 

 
CATEGORIA ALLIEVI B 

 
1 G.S. ALBERINO A.S.D. 
2 A.C.D. AMIATA 
3 A.S.D. ASTA 
4 A.S.D. BIG BLU GRACCIANO 
5 ASD.FC LUIGI MERONI 
6 A.S.D. MONTERIGGIONICHIANTIBANCA 
7 A.S.D. OLIMPIA COLLIGIANA 
8   SANGIMIGNANOSPORT SCOOPSD 
9 U.C. SINALUNGHESE A.S.D. 

10   UNIONE POL.POLIZIANA ASD 
11 A.S.D. VALDORCIA 
12 POL. VALENTINO MAZZOLA A.S.D. 

N. 1 girone formato da 12 squadre 
 
 

CATEGORIA GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
 

1 A.C.D. AMIATA 
2 F.C.D. CHIUSDINO 
3 A.S.D. CORTONA CAMUCIA 
4 A.S. GREEN TEAM COLLI ETRUSCHI 
5 ASD.FC LUIGI MERONI 
6 A.S.D. NUOVA A.C. FOIANO 
7 A.S.D. OLIMPIA COLLIGIANA 
8 G.S. OLMOPONTE AREZZO 
9 G.S. OLMOPONTE AREZZO sq.B (F.C.) 

10 A.S.D. POGGIBONSESE CALCIO (F.C.) 
11 G.S. SAN MINIATO A.S.D. 
12 POL. SIENA NORD 
13 U.C. SINALUNGHESE A.S.D. 
14 A.S.D. VALDARBIA CALCIO 
15 A.S.D. VIRTUS BIANCOAZZURRA 

 
N. 1 girone formato da 15 squadre 
(F.C. = fuori classifica) 
 
 
 

CATEGORIA GIOVANISSIMI B 
 

1 A.C.D. AMIATA 
2 A.S.D. ASTA 
3 A.S.D. BIG BLU GRACCIANO 
4 A.P.D. FONTE BEL VERDE 
5 A.S. GREEN TEAM COLLI ETRUSCHI 
6 A.S.D. MONTERIGGIONICHIANTIBANCA 
7 A.S.D. NUOVA SOCIETA POL.CHIUSI 
8 A.S.D. OLIMPIA COLLIGIANA 
9 U.S. PIANESE A.S.D. 

10 A.S.D. POLICRAS SOVICILLE 
11   SANGIMIGNANOSPORT SCOOPSD 
12 POL. SIENA NORD 
13 U.C. SINALUNGHESE A.S.D. 
14 A.S.D. VALDARBIA CALCIO 
15 A.S.D. VALDORCIA 
16 POL. VALENTINO MAZZOLA A.S.D. 

 
N. 1 girone formato da 16 squadre 
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3.2 Segreteria 
 
3.2.1. SOCIETA’ INATTIVE 
 
Si rende noto che le sotto segnate Società, hanno dichiarato la propria inattività per la Stagione 
Sportiva 2013/2014: 
 
AMICI DELLA CONCORDIA   
 MATR.  750038 
A.S.D. L ARTE DELLO SPORT                                                      921113 
A.S.D. LES MERENGUES                                                              750602 
F.C. CASTELLINA IN CHIANTI ASD                                              750235 
A.S.D. FOLGOR CALCIO 96                                                           910639 
 
IN BASE ALL’ART. 110 DELLE N.O.I.F. I CALCIATORI TE SSERATI PER LE SOCIETÀ’ SOPRAINDICATE 
SONO LIBERI DA OGNI VINCOLO DALLA DATA DEL PRESENTE  COMUNICATO E PERTANTO POSSONO 
ESSERE TESSERATI PER QUALSIASI ALTRA SOCIETÀ SOTTOS CRIVENDO, ATTRAVERSO LA 
PROCEDURA ONLINE, IL MODULO DI “AGGIORNAMENTO DI PO SIZIONE”. 
 
 
3.2.2. POSIZIONI DISCIPLINARI 
 

Ricordiamo a tutte le Società con l'inizio dell'attività ufficiale è opportuno che prima dell'impiego dei 
propri calciatori in gare ufficiali si proceda ad un controllo della posizione disciplinare degli stessi. 
Ciò, dovrà essere effettuato, attraverso una precisa lettura dei Comunicati Ufficiali della Stagione 
Sportiva in corso e di quelle decorse e attraverso la propria pagina web sul sito www.lnd.it. 
Consigliamo tale scrupoloso esame per non incorrere nelle sanzioni  previste dal Codice di Giustizia 
Sportiva a carico delle Società che impiegano calciatori squalificati. 
L'Ufficio del Giudice Sportivo rimane comunque a disposizione per ogni e qualsiasi problematica 
relativa. 
 
3.2.3. EXPO RURALE TOSCANA – CONVEGNO “STILI DI VIT A-
ALIMENTAZIONE, SPORT E SALUTE” 
 
Si comunica a tutte le Società che SABATO 14 SETTEMBRE 2013 a Firenze presso il Teatrino 
Lorenese – Fortezza da Basso – Firenze, nell’ambito dell’Expo Rurale Toscana, si terrà il convegno 
organizzato dalla Regione Toscana “Stili di vita-alimentazione, sport e salute”. 
Si riporta di seguito il relativo programma. 
 
Ore 9,00: apertura dei lavori  
 
Loris Rossetti, Presidente della Commissione Agricoltura e sviluppo rurale del Consiglio Regionale 
della Toscana 
 
Ore 9,15: il punto sulle conoscenze scientifiche  
 
Introduce e coordina Augusto Marinelli, Docente dell’Università degli Studi di Firenze 
Silvio Menghini, Docente dell’Università degli Studi di Firenze 
Domenico De Lucia, Docente della Seconda Università degli Studi di Napoli 
Eugenio Del Toma, Docente dell’Università Campus Bio-Medico di Roma 
Antonio Dal Monte, già Direttore Scientifico dell’Istituto di Scienza dello Sport del C.O.N.I. 
 
Ore 11,30: Tavola Rotonda. “Alimentazione e Sport: le iniziative delle istituzioni”  
 
Introduce e coordina Bruno Gambacorta, giornalista RAI 
Giancarlo Abete, Presidente della Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Renato Di Rocco, Presidente della Federazione Ciclistica Italiana  
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Gianfranco Gensini, Presidente del Comitato Consultivo della Scuola di Scienze della Salute Umana  
Marina Piazza, Direttrice Tecnica nazionale per la Ginnastica Ritmica 
Carlo Tavecchio, Presidente della Lega Nazionale Dilettanti 
Gianni Salvadori, Assessore all’Agricoltura della Regione Toscana 
 
Ore 13,30: Chiusura dei Lavori  

 
 
3.3 Comunicazione dell’Ufficio Tesseramento 
 
 

TESSERAMENTO CALCIATORI STRANIERI 
 
A seguito delle numerose richieste di informazioni e solleciti ricevute relativamente alle 
pratiche di tesseramento di calciatori stranieri, si invitano le Società a verificare attraverso la 
propria pagina web sul sito www.lnd.it lo stato della pratica dei suddetti calciatori (pratica 
convalidata dal Comitato – pratica tesseramento con errori). 
Pertanto solo i calciatori stranieri presenti nella  sezione “pratiche aperte” con a destra 
del relativo nominativo la spunta verde pratica “co nvalidata dal Comitato” potranno 
essere impiegati in gara . 
 

 
 
MODIFICHE REGOLAMENTARI IN MERITO A TRASFERIMENTI T EMPORANEI 
 
Si ritiene opportuno ricordare alcune importanti modifiche regolamentari apportate con il 
Comunicato Ufficiale n. 190/A F.I.G.C. del 4/6/2013 all’art. 101 N.O.I.F. (commi 1-2) in materia 
di tesseramento, che di seguito riportiamo: 
 
- non ci sono più limitazioni relativamente al numero di stagioni sportive consecutive in cui 

un calciatore può essere trasferito a titolo temporaneo; 
 
- non ci sono più limitazioni relativamente al numero di stagioni sportive consecutive in cui 

un calciatore può essere trasferito a titolo temporaneo alla stessa società. 
 
- Resta confermato il limite del ricevimento di 8 prestiti a ogni società. 
 
 
 
 

NUOVA PROCEDURA TESSERAMENTO ONLINE 
CALCIATORI DILETTANTI 

Si informano le Società che, con l’inizio della Stagione Sportiva 2013/2014, i 

tesseramenti dei calciatori dilettanti avverranno solo attraverso la procedura 

telematica, come già in essere per il tesseramento S.G.S. Pertanto non saranno più 

posti in vendita presso gli uffici del Comitato Regionale e delle Delegazioni provinciali 

le liste di Tesseramento e di Trasferimento. 

Le Società potranno effettuare tesseramenti e trasferimenti accedendo alla propria 

pagina web sul sito della L.N.D. (www.lnd.it) inviando per posta raccomandata o 

depositando presso gli uffici del Comitato Regionale e delle Delegazioni provinciali la 
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relativa documentazione cartacea prodotta – per ogni pratica – al termine di tutte le 

operazioni richieste dalla procedura online. 

Per quanto attiene alle liste di trasferimento – sia definitivo che temporaneo – le 

pratiche dovranno essere istruite e stampate dalla Società cedente; la Società 

cessionaria, ricevuta la pratica dovrà spedirla – debitamente firmata e timbrata – 

mediante posta raccomandata A.R. o depositarla presso gli uffici del Comitato 

Regionale e delle Delegazioni provinciali.  

Soltanto nel caso di trasferimento da Società professionistica (cedente) a Società 

dilettantistica (cessionaria) sarà quest’ultima a istruire la pratica, a stamparla e a 

consegnarla alla Società professionistica per il completamento (firme e timbro) del 

trasferimento stesso. 

Sia per le liste di tesseramento che per quelle di trasferimento in caso di 

consegna diretta agli uffici di questo Comitato che  a quelli delle Delegazioni 

provinciali le Società dovranno presentare le liste  in doppia copia (una per il 

Comitato/Delegazione e una che verrà trattenuta dal la Società). 
 

In riferimento a quanto detto, rimandiamo all’estratto dell’aiuto online relativo alle 

procedure di tesseramento dilettanti pubblicato come allegato al C.U. n. 68 del 

13/06/2013 (Stagione Sportiva 2012/2013). 
 

 
SVINCOLO PER ACCORDO ARTICOLO 108 DELLE N.O.I.F. – PROCEDURA ON LINE 
 
Si ricorda che a partire dalla corrente Stagione sportiva gli svincoli in epigrafe potranno essere 
effettuati esclusivamente tramite procedura online, operando nella propria pagina web sul sito 
www.lnd.it 
Il percorso da seguire è il seguente: Tesseramento dilettanti � Tesseramento DL alla voce Svincolo 
per accordo (art. 108).  
Una volta completata la procedura, il documento dovrà essere spedito o depositato in triplice copia 
presso questo Comitato comprensivo di data di stipulazione, firme e timbro della Società. 
Ricordiamo inoltre che il documento dovrà pervenire a questo Comitato entro 20 giorni dalla stipula del 
documento di svincolo e che il termine ultimo per l’invio o la consegna dello stesso è stabilito per il 30 
giugno 2014. 
 
 
TERMINI E MODALITÀ PER I TESSERAMENTI 
 

Si comunica che nel sito di questo Comitato Regionale (www.figc-crt.org) alla sezione 
“modulistica” è consultabile il “Promemoria per le Società–Stagione sportiva 2013/2014”. 
 
 
3.2.2. TESSERA PLASTIFICATA CALCIATORI–TESSERA PERS ONALE PER 
DIRIGENTI ACCOMPAGNATORI DILETTANTI E S.G.S. 
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Ulteriori novità per la Stagione Sportiva 2013/2014 sono rappresentate dalle modalità di rilascio delle 
tessere in epigrafe che dovranno essere richieste attraverso la procedura telematica.  
 
TESSERA PLASTIFICATA CALCIATORI–“CARTELLINI DL” 
 

Le Società che intendono richiedere la Tessera personale di riconoscimento calciatore dovranno 
adempiere alle procedure nell’apposito menù “Tesseramento DL � stampa cartellini DL”. Si fa 
presente che tali pratiche dovranno essere inoltrate al C.R.T.  
 
DIRIGENTI ACCOMPAGNATORI–“TESSERA PERSONALE DIRIGEN TI” 
 
A partire dalla Stagione Sportiva 2013/2014 non verranno più rilasciate le Tessere impersonali 
dilettanti (cumulative per 10 nominativi) né quelle S.G.S. (cumulative per 6 nominativi); esse saranno 
sostituite da singole Tessere personali. I dirigenti che potranno accedere al recinto di giuoco saranno 
quelli in possesso della tessera per “dirigente accompagnatore ufficiale” il cui rilascio avverrà mediante 
apposita richiesta (dal menù “Organigramma � tess. pers. Dirigenti”) e presentazione a questo 
Comitato Regionale della documentazione prodotta corredata da foto, fotocopia del documento di 
identità e dell’importo – per le Società dilettanti – di euro 10,50 per tessera (comprensivo di euro 3 per 
costo tessera e euro 7,50 per costo assicurativo dirigente) e – per le Società di Puro Settore Giovanile 
– di euro 7,50 per tessera (comprensivo di euro 3 per costo tessera e euro 4,50 per costo assicurativo 
dirigente) . Si fa presente di porre particolare attenzione nella compilazione degli organici in sede di 
iscrizione, alle qualifiche assegnate ai dirigenti poiché per determinate qualifiche (dirigente 
accompagnatore, dirigente addetto all’arbitro, allenatore, direttore tecnico, medico, massaggiatore) 
verrà automaticamente calcolata la quota di assicurazione. I tecnici, medici e massaggiatori in 
possesso del patentino del Settore tecnico dovranno essere inseriti come 
“allenatori/medici/massaggiatori iscritti all’albo”. Qualora un componente della Società non compreso 
nei ruoli sopra indicati (ad esempio presidente, segretario, cassiere, ecc.) volesse comunque avere la 
tessera da “dirigente accompagnatore ufficiale” potrà richiederla attraverso il menù “Organigramma”.  
 
 
Riguardo ai calciatori già in possesso di tessere d i riconoscimento ricordiamo quanto segue: 
 
- TRASFERIMENTI 
 
Nel caso in cui la Società che trasferisce un gioca tore sia in possesso della tessera plastificata, 
deve consegnarla alla Società cessionaria.  
 
- GIOCATORI SVINCOLATI 
 
Le Società che inseriranno i giocatori loro tesserati nella lista di svincolo dovranno consegnare agli 
stessi "la tessera plastificata di riconoscimento". Al momento del nuovo tesseramento il giocatore 
dovrà fornire tale documento alla nuova Società per la quale assume nuovo vincolo.  
 
 
SVINCOLI GIOVANI CALCIATORI CON VINCOLO ANNUALE ART . 109 N.O.I.F. 
 

In base a quanto disposto con il C.U. N. 1 stagione sportiva 2013/14, in ordine alle richieste di 
svincolo dei giovani calciatori con vincolo annuale art.109 N.O.I.F. per inattività prima dell’inizio del 
campionato, ricevute le documentazioni a riguardo, si dispone lo svincolo dei sottosegnati 
calciatori a far data dal 12 settembre 2013: 
 

Cognome   Nome    data nascita  matricola  Società d i appartenenza 
BELLAVISTA  FEDERICO  1/10/2002 6.733.907 SIENA SPA 
BRASCHI  TOMMASO  21/01/2001 5.468.387 SALIVOLI CALCIO 
FANIZZA  LORENZO  18/07/2001 5.840.124 PONTASSIEVE 
GUERRINI  ANDREA  30/07/1997 4.814.921 S. MICHELE C. VIRTUS 
MASINI   LORENZO  13/09/2004 2.211.363 SESTESE CALCIO 
MEARINI   ALESSANDRO  14/04/1999 5.396.314 SCANDICCI CALCIO 
MURATORI  LORENZO  23/12/1997 5.111.984 CALENZANO 
ORLANDI  LORENZO  09/08/2002 6.739.174 CGC CAPEZZANO PIANORE 
PEZZICA  GABRIELE  12/04/1999 5.158.057 SAN MARCO AVENZA   
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SBRANTI  MANUEL  18/10/1998 5.243.944 S. FREDIANO CALCIO 
SCALI   FRANCESCO  05/12/2000 5.885.857 GALLUZZO 2010 
SEPE   RICCARDO  13/05/2001 5.648.197 S. MICHELE C. VIRTUS 
TESTI   ANDREA  27/06/1997 4.973.052 SANGIMIGNANO SPORT 
URBANO  CIRO   17/08/1999 5.559.659 AUDACE LEGNAIA 
VANNUCCHI  NICOLA   23/03/2000 5.313.627 LUCCHESE LIBERTAS  
 
 
 

MATURITÀ AGONISTICA 
A seguito deposito presso questo Comitato Regionale di idonea documentazione, ai sensi dell’art. 34/3 
delle N.O.I.F., è stato rilasciato attestato di "maturità agonistica" ai seguenti tesserati: 
 
NOME     SOCIETÀ    DATA DI NASCITA  DECORRENZA 
GANDOLFI FILIPPO  PISTOIESE 1921 SRLSD  23/10/1997  09/09/2013 
 
 

4. NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELL ’ATTIVITÀ 
GIOVANILE  
 
 

COMUNICAZIONE ALLE SOCIETA'  

CAMPIONATI ALLIEVI REGIONALI, GIOVANISSIMI REGIONAL I E 
CAMPIONATO ALLIEVI “B” DI MERITO A LIVELLO REGIONAL E 
 
Per le gare in calendario sabato 21, domenica 22 se ttembre e mercoledì 25 settembre 2013* le 
eventuali richieste di variazione potranno essere c omunicate a questo Comitato entro e non 
oltre le ore 18.00 di lunedì 16 settembre p.v. a me zzo telefax (n. 055 / 6540782 oppure 055 / 
617028). 
 
* Campionato Allievi Regionali girone C : ore 16:00   
 
 
IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI 
 
Si ritiene opportuno ricordare alle società  che l’arbitro prima dell’inizio delle gare deve provvedere ad identificare 
i giocatori partecipanti alle stesse in uno dei seguenti modi: 
 
a) attraverso la propria personale conoscenza 
b) mediante un documento di riconoscimento ufficiale rilasciato dalle autorità competenti 
c) mediante una fotografia autenticata dal Comune di residenza o da altra autorità all’uopo legittimata o da un 

Notaio 
d) mediante cartellino federale rilasciato nella precedente stagione sportiva 
e) mediante apposite tessere rilasciate dalle Leghe, dal Settore per l’attività Giovanile e Scolastica e dalle 

competenti articolazioni territoriali della L.N.D. 
 
 
 

COMPILAZIONE DELLE DISTINTE GARE 
 
In riferimento all’art. 72 comma 1 delle N.O.I.F., si ricorda alle società affiliate come sia  indispensabile nella 
compilazione delle distinte gara, rilevare con certezza dalle stesse quale siano i nominativi dei calciatori titolari 
accompagnati dal numero che li contraddistingue sulla maglia. 
Sulla distinta, inoltre, la Società indicherà i nominativi di coloro che rivestono il ruolo di “riserva”. 
Ciò per venire incontro alle esigenze di natura organizzativa e pratica manifestata  da numerose società nella 
compilazione  delle distinte di gara, esigenze che vengono accolte purchè sia osservato quanto sopra prescritto 
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per rendere efficace il controllo di ogni adempimento necessario agli Organi di Giustizia Sportiva nello 
svolgimento del proprio mandato istituzionale. 
Si invitano pertanto le società a rispettare quanto indicato e a non richiedere più deroghe in materia,. Coloro che 
non osserveranno quanto sopra, saranno quindi sanzionabili ai sensi dell’art. 18 del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
 
DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO 
 
Si ricorda alle società che le sanzioni afferenti i campionati Regionali Allievi, Allievi “B” e Giovanissimi inflitte dal 
Giudice Sportivo Territoriale del C.R. Toscana vengono pubblicate settimanalmente nel comunicato ufficiale nel 
capitolo “Giustizia Sportiva”. 
 
 
 
CALENDARIO GARE ALLIEVI REGIONALI, GIOVANISSIMI REG IONALI  
E ALLIEVI “B” DI MERITO A LIVELLO REGIONALE 
 
Si ricorda alle società che il calendario gare viene pubblicato settimanalmente in calce al Comunicato Ufficiale di 
questo Comitato con le eventuali variazioni di orario e campo di giuoco. 
 
 
ORARI E CAMPI DI GIUOCO CAMPIONATI REGIONALI GIOVAN ILI 
 
Si richiamano le Società partecipanti ai Campionati Regionali Giovanili Allievi, Allievi “B” e Giovanissimi a 
rispettare gli orari ed i campi di giuoco comunicati in precedenza e secondo quanto pubblicato nei Comunicati 
Ufficiali. 
 
Nello specifico, si ricorda che dopo la pubblicazione del Comunicato Ufficiale, non potranno essere accettate 
variazioni alle gare di alcun genere, salvo gravi e documentati  motivi. 
Anche in quest’ultimo caso il C.R. Toscana  si riserva il diritto di ratificare le eventuali richieste. 
Si ricorda inoltre che sarà disponibile, la procedura a mezzo internet all’indirizzo http:www.figc-crt.org/calendari 
ticket/prove.php, mediante  la quale sono possibili variazioni al calendario gare entro il lunedì precedente la gara. 
 
Tutte le Società partecipanti ai Campionati Regiona li Giovanili, riceveranno con apposita lettera, ID 
Utente e  Password di accesso alla procedura.  
 
 
PRONTO A.I.A.   
 
Si informano le Società che partecipano ai Campionati Regionali Allievi, Allievi “B” e Giovanissimi che il numero 
di PRONTO A.I.A. è  il seguente : 335 7797449. 
Allo stesso si potrà ricorrere unicamente qualora il Direttore di Gara non si presenti, in tempo utile, all’impianto 
sportivo dove è programmata la gara. 
 
 
Di seguito pubblichiamo alcuni estratti delle Norme  Regolamentari e Generali per lo 
svolgimento dell’Attività Giovanile, così come stab ilito nel Comunicato Ufficiale n. 1 del 
Settore Giovanile e Scolastico Nazionale Stagione S portiva 2013/2014: 
 
3) ATTIVITÀ GIOVANILE 
 
L’attività giovanile è ad indirizzo competitivo e si configura principalmente attraverso i risultati delle 
gare ed il comportamento disciplinare in campo e fuori di Atleti, Tecnici e Dirigenti. 
 
3.1 Categoria Giovanissimi 
 
a) Caratteristiche dell’attività 
 
L’attività della categoria “Giovanissimi” costituisce il primo momento di verifica del processo di 
apprendimento tecnico-formativo: per questo motivo - e per il fatto che lo stadio di preparazione 
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tecnica della categoria rappresenta un gradino basilare del percorso evolutivo iniziato con l’Attività di 
Base - anche per questa stagione sportiva, le squadre che partecipano al Campionato Nazionale e al 
Campionato Regionale, hanno l’obbligo di utilizzare un allenatore abilitato dal 
Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. 
 
b) Limiti d’età 
 
Possono prendere parte all’attività Giovanissimi i calciatori che abbiano compiuto anagraficamente 
il dodicesimo anno di età e che, anteriormente al 1 ° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva, non abbiano compiuto il quattord icesimo.  
 
… Omissis … 
 
e) Durata delle gare 
 
Le gare vengono disputate in due tempi di 35’ ciascuno. 
 
 
f) Saluti 
 
Tutti i dirigenti ed i tecnici delle Società dovranno fare in modo che, sia all’inizio 
che alla fine di ogni confronto, i partecipanti salutino il pubblico e si salutino fra 
loro, stringendosi la mano. 
 
… Omissis … 
 
 
3.2 Categoria Allievi 
 
a) Caratteristiche dell’attività 
 
L’attività della categoria “Allievi” costituisce il momento conclusivo di verifica del processo tecnico di 
apprendimento compiuto nell’ambito delle categorie giovanili; per il carattere competitivo e per il fatto 
che questa categoria rappresenta una fase fondamentale di perfezionamento e relativa maturazione 
tecnica, che prelude ad impegni agonistici di rilievo, anche per questa stagione sportiva, le squadre 
che partecipano al Campionato Nazionale Professionisti e al Campionato Regionale, hanno l’obbligo di 
utilizzare un allenatore abilitato dal Settore Tecnico, iscritto nei ruoli ufficiali dei tecnici. 
 
 
b) Limiti d’età 
 
Possono prendere parte all’attività Allievi i calciatori che abbiano compiuto anagraficamente il 
quattordicesimo anno di età e che, anteriormente al  1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva, non abbiano compiuto il sedicesi mo anno di età.  
 
… Omissis … 
 
d) Durata delle gare 
 
Le gare vengono disputate in due tempi di 40’ ciascuno. 
 
e) Saluti 
 
Tutti i dirigenti ed i tecnici delle Società dovranno fare in modo che, sia all’inizio che alla fine di ogni 
confronto, i partecipanti salutino il pubblico e si salutino fra loro, stringendosi la mano. 
 
… Omissis … 
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3.6 Raduni e Provini per Giovani Calciatori 
 
Le Società affiliate alla FIGC ed operanti nel Sett ore Giovanile e Scolastico possono 
organizzare, previa autorizzazione, raduni selettiv i (cosiddetti  “provini”) per giovani calciatori 
di età non inferiore ai 12 anni e non superiore al limite massimo previsto per la categoria 
“Allievi”, a condizione chetali calciatori siano te sserati per società operanti nella stessa 
regione o in provincia limitrofa a quella della loc alità in cui si svolge il raduno selettivo. 
Si rende necessario stabilire il predetto limite mi nimo di età, in armonia con quanto previsto 
per l’attività delle categorie “Esordienti” e “Pulc ini”, il cui carattere, eminentemente educativo e 
formativo, non consente di dar luogo a selezioni pr ecoci. 
 
Il raduno di selezione deve essere organizzato in modo che i giovani calciatori coinvolti abbiano la 
possibilità di viverlo positivamente, pertanto è indispensabile che la società organizzatrice faccia in 
modo che il clima in cui si svolge sia “positivo”, senza eccessivi stress, mettendo in condizione i 
giovani di esprimere le proprie qualità. 
Per l’organizzazione dei raduni selettivi, con i limiti d’età e di provenienza dei partecipanti di cui sopra, 
deve essere richiesta, da parte della Società interessata, preventiva autorizzazione al Comitato 
Regionale competente per territorio, d’intesa con il Settore Giovanile e Scolastico. 
La richiesta di autorizzazione deve pervenire al Comitato Regionale territorialmente competente 
almeno dieci giorni prima del giorno di effettuazione del raduno e deve specificare: 
 
a) se il raduno è organizzato “in proprio” dalla Società richiedente o per conto od in collaborazione con 
altre consorelle (in queste ultime ipotesi vanno acquisite agli atti del Comitato anche le attestazioni 
delle Società cointeressate); 
 
b) la categoria e le classi d’età interessate, la data e l’ubicazione del campo di gioco in cui verrà svolto 
il raduno e l’orario che dovrà tener conto degli obblighi scolastici dei ragazzi; 
 
c) i nominativi del Dirigente e del Tecnico responsabili dell’organizzazione del raduno per conto della 
Società richiedente (ed eventualmente di quelli delle Società co-interessate) opportunamente tesserati 
per le rispettive società. 
 
d) il raduno nominativo dell’impianto omologato, nella sede della stessa società, presso cui il raduno 
deve essere obbligatoriamente organizzato; 
 
e) l nominativo del medico presente al raduno. 
 
In occasione di tali raduni, ad ogni giovane calciatore deve essere garantita la partecipazione per un 
tempo di gioco adeguato (p.e. almeno metà gara ufficiale), pertanto la partecipazione dovrà essere 
limitata ad un numero di giocatori e di categorie adeguato alla durata del raduno stesso. 
 
Si ribadisce che ai raduni possono partecipare soltanto giovani calciatori tesserati per Società della 
FIGC operanti nella stessa regione o in provincia limitrofa a quella della località in cui si svolge il 
raduno muniti del necessario “nulla osta” rilasciato dalla società di appartenenza e che è 
assolutamente vietato il coinvolgimento di persone non tesserate le quali, pertanto, non possono aver 
accesso né agli spogliatoi né al recinto di gioco. 
 
I Comitati Regionali territorialmente competenti devono rilasciare le prescritte autorizzazioni soltanto 
dopo aver accertato l’espletamento di tutte le formalità da parte delle Società richiedenti e devono 
esercitare, comunque, una azione di controllo del rispetto della normativa suddetta, disponendo, se 
necessario, nei confronti di eventuali trasgressori, il relativo deferimento ai competenti organi 
disciplinari. 
 
I Comitati Regionali territorialmente competenti de bbono comunicare almeno 5 giorni prima 
della data di effettuazione del raduno, al Settore Giovanile e Scolastico, tutte le notizie ad esso 
relative. 
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9) TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico vigila con particolare attenzione sul rispetto delle norme relative alla 
tutela della salute e della sicurezza e promuove opportune iniziative di formazione e di 
sensibilizzazione al riguardo. 
 
A tal proposito si invitano tutte le società a pren dere attenta visione del Decreto Legge  
del 24 marzo 2013 “Disciplina della certificazione dell’attività  sportiva non agonistica e 
amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utiliz zo di defibrillatori semiautomatici  
e di eventuali altri dispositivi salvavita” , pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
Italiana n°169 del 20 Luglio 2013, nella quale sono  contenute le relative Linee Guida. 
 
Per opportuna conoscenza, si informa che la Legge è  possibile reperirla 
anche sul sito web www.gazzettaufficiale.it. 
 
 
9.1 Tutela medico-sportiva 
 
Tutti coloro che vogliono svolgere attività sportiva sono tenuti a sottoporsi preventivamente  a visita 
medica per il rilascio del certificato di idoneità all’attività sportiva. Gli accertamenti avvengono in 
occasione del primo tesseramento a favore della Società Sportiva e vanno ripetuti ogni anno. 
Il certificato medico di idoneità deve rimanere agli atti della Società per 5 (cinque) anni ed aggiornato a 
cura del medico sociale. 
Le Società sono responsabili dell’utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all’attività 
sportiva. 
La mancata osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 43 delle N.O.I.F. comporta il deferimento 
dei responsabili, da parte del Procuratore Federale, alla Commissione Disciplinare competente. 
 
 
a1) Attività non agonistica 
 
Per ogni calciatore di età compresa fra i 5 anni compiuti ed i 12 anni non compiuti, la società deve 
acquisire la certificazione della IDONEITÀ all’attività sportiva NON AGONISTICA, rilasciata 
all’interessato in data antecedente al tesseramento, dal proprio medico di base o dal proprio pediatra 
di base o da uno specialista in Medicina dello Sport. 
In quest’ultimo caso la Società Sportiva che richiede la visita medica deve rilasciare all’atleta il modulo 
di richiesta da consegnare allo specialista. 
 
a2) Attività agonistica 
 
Per ogni calciatore di età superiore ai 12 anni la società deve acquisire la certificazione della 
IDONEITÀ all’attività sportiva AGONISTICA, rilasciata all’interessato in data antecedente al 
tesseramento, previa visita medica effettuata esclusivamente da Medici Specialisti in Medicina dello 
Sport operanti in ambulatori di medicina dello sport presso le Aziende UU.SS.LL. o 
presso altre Strutture Pubbliche, o da Medici iscritti all’Albo Regionale degli Specialisti operanti presso 
Studi privati autorizzati dalla Regione ed elencati nell’Albo Regionale. 
Con le stesse modalità la società deve acquisire la  certificazione dell’IDONEITÀ all’attività 
sportiva AGONISTICA dei giovani calciatori già tess erati che compiono il 12° anno di età nel 
corso della stagione sportiva. 
La Società è tenuta ad informare gli interessati ci rca tale disposizione. 
 
a3) Idoneità temporanea 
 
In caso di rilascio di certificato medico di idoneità all’attività sportiva di durata inferiore ai 12 (dodici) 
mesi (normale validità dei certificati medici) viene indicata la data di scadenza dello stesso. Allo 
scadere del certificato medico, il tesseramento è automaticamente sospeso ed il calciatore dovrà 
ripetere la visita medica per il rilascio di una nuova certificazione di idoneità. 
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a4) Inidoneità temporanea 
 
Qualora, nel corso della visita medica per il rilascio della certificazione di idoneità alla pratica sportiva, 
lo specialista ritenga opportuno richiedere ulteriori accertamenti clinici, viene rilasciato al giovane 
calciatore un certificato medico di sospensione dell’idoneità alla pratica sportiva in attesa di ulteriori 
esami. In questo caso il giovane calciatore, non appena effettuati i controlli richiesti, è 
tenuto a recarsi nuovamente dallo stesso specialista per il rilascio del certificato di ripristino della 
idoneità sportiva. 
Il ripristino dell’idoneità deve essere certificato dallo stesso specialista o struttura sanitaria che in 
precedenza ha riscontrato la inidoneità temporanea. 
 
a5) Inidoneità 
 
Quando viene riscontrata una inidoneità all’attività sportiva, il calciatore, per tutto il periodo di validità 
del certificato medico (12 mesi) non può essere tesserato e, se tesserato, non può svolgere l’attività 
sportiva. 
Il giovane calciatore può ricorrere alla Commissione di Appello Regionale  entro 30 (trenta) giorni 
dalla data di rilascio del certificato medico. Nel periodo che intercorre tra il ricorso e la sentenza, il 
giovane calciatore non può essere tesserato. Le decisioni della Commissione sono inappellabili. 
In caso di mancato ricorso alla Commissione d’Appello Regionale entro i termini previsti, la inidoneità 
avrà la durata di 12 (dodici) mesi a far data dal rilascio del certificato medico. 
 
In presenza dei casi sopra descritti (idoneità temp oranea, inidoneità temporanea, inidoneità) le 
Società Sportive hanno l’obbligo di informare tempe stivamente (a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno) la Segreteria Federale, la Leg a professionistica di appartenenza, la Divisione 
competente, il Comitato Regionale o la Delegazione della LND territorialmente competente, 
nonché la Sezione Medica del Settore Tecnico ai fin i della revoca o sospensione del 
tesseramento. 
Il Comitato Regionale - o la Delegazione della LND territorialmente competente - dovrà 
trasmettere tempestivamente la relativa documentazi one al Settore Giovanile e Scolastico, che 
provvederà ad adempiere a quanto di propria compete nza. 
 
La Società Sportiva che ne omette la comunicazione è deferita, da parte del Procuratore Federale, alla 
Commissione Disciplinare. 
 
… Omissis … 
10) NORME GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVIT À GIOVANILI 
 
10.5 Identificazione dei calciatori 
 
L’identificazione dei calciatori dovrà avvenire secondo quanto previsto dall’art. 61 e dell’art. 71 delle 
N.O.I.F. 
 
 
10.6 Assistenti dell’arbitro e calciatori impiegati  come assistenti dell’arbitro 
 
Nelle gare in cui non è prevista la designazione di  assistenti dell’arbitro, le Società devono 
mettere a disposizione dell’arbitro, un dirigente o , meglio ancora, un calciatore tesserato 
incaricato di svolgere funzioni di assistente all’a rbitro.  Tale calciatore dovrà essere inserito nella 
distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara, in cui vanno indicati, 
inoltre, i calciatori di riserva (non più di sei nel caso in cui sia utilizzato come assistente dell’arbitro un 
calciatore, da considerare anch’esso riserva). Soltanto i calciatori inseriti nella distinta di gara, 
indipendentemente dalla funzione ricoperta (calciatore di riserva o assistente dell’arbitro), possono 
sostituire i calciatori impiegati all’inizio della gara, fermo restando il limite delle sette sostituzioni. 
Un calciatore inizialmente schierato in campo può, nel prosieguo della gara, essere impiegato come 
assistente dell’arbitro purché non sia stato espulso. 



  C.U. N. 11 Pagina 260 

Delegazione Provinciale di Siena 

Ferma restando l’assoluta impossibilità, da parte dell’arbitro, di far disputare la gara qualora la Società 
o le Società a tanto non provvedano (nel qual caso viene inflitta la sanzione della perdita della gara 
con il risultato di 0-3), l’eventuale affidamento di compiti di assistente dell’arbitro a soggetti squalificati, 
inibiti o, comunque non aventi titolo, comporta la punizione sportiva della perdita della gara con il 
risultato di 0-3 ovvero il riconoscimento del risultato conseguito sul 
campo dalla squadra avversaria se migliore agli effetti della differenza reti. 
 
10.7 Sostituzione dei calciatori 
 
Le Società, nel corso delle gare ufficiali del Settore Giovanile e Scolastico, hanno la facoltà di sostituire 
sette calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto. 
Ferme restando le disposizioni di cui alle Norme Organizzative Interne della FIGC, si stabiliscono le 
seguenti modalità per la sostituzione: 
- nella distinta che viene presentata all’arbitro prima dell’inizio della gara possono essere indicati non 
più di 7 calciatori di riserva compreso il giocatore incaricato di svolgere funzioni di assistente all’arbitro, 
nel caso in cui è previsto il suo utilizzo durante la gara; 
- soltanto i calciatori inseriti nella distinta di gara, indipendentemente dalla funzione ricoperta 
(calciatore di riserva o assistente dell’arbitro), possono sostituire i calciatori impiegati all’inizio della 
gara nel rispetto delle modalità illustrate nel paragrafo specifico, fermo restando il limite delle sette 
sostituzioni. 
L’inosservanza di tale disposizione comporta l’applicazione della sanzione della perdita della gara con 
il risultato di 0-3 o con il risultato eventualmente conseguito sul campo dalla squadra avversaria, se 
migliore agli effetti della differenza reti. 
Per quanto concerne i Tornei “Pulcini” ed “Esordienti”, oltre alle normative di cui sopra in fatto di 
sostituzioni, valgono anche quelle contenute nelle “Norme Regolamentari delle Categorie di Base”. 
 
10.8 Impiego degli arbitri nelle gare del Settore 
 
a) Gli arbitri delle gare dei Campionati e Tornei Giovanili vengono designati dai competenti organi 
tecnici dell’Associazione Italiana Arbitri. 
 
b) Come riportato nelle Norme generali per le categorie di base, le gare dei tornei ufficiali Pulcini 
vengono arbitrate con il “metodo dell’autoarbitraggio” mentre le gare dei tornei Esordienti possono 
essere dirette da dirigenti o da calciatori delle categorie Allievi o Juniores. 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico organizzerà, d’intesa con l’AIA ed in collaborazione con le articolazioni 
territoriali della LND competenti per territorio, appositi Corsi, inerenti le regole di gioco e la funzione 
arbitrale, onde istruire al riguardo i Tecnici, i Dirigenti e i calciatori che abbiano compiuto i quindici anni 
di età segnalati a tal fine dalle Società. 
 
10.9 Tempo d’attesa 
 
Il tempo d’attesa è fissato in misura pari alla durata di un tempo della gara cui è riferito. 
I Comitati Regionali e le Delegazioni della LND territorialmente competenti hanno la facoltà di ridurlo, 
dandone preventiva notizia sui Comunicati Ufficiali. 
 
10.10 Limiti di partecipazione dei calciatori alle gare 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico ritiene opportuno precisare che la disposizione di cui all’art. 34 comma 
1 delle N.O.I.F. trova applicazione soltanto nel rapporto tra squadre giovanili e prima squadra della 
stessa Società. Infatti non vanno formulate gerarchie nell’ambito, comunque, di squadre giovanili, sia 
pure separatamente gestite dal Settore Giovanile e Scolastico e dalle Leghe e, conseguentemente, 
“Campionato superiore” va considerato soltanto quello praticato dalla prima squadra della Società. 
Tuttavia, il Presidente del Settore Giovanile e Scolastico, a seguito di motivata richiesta scritta da parte 
della Società interessata, potrà rilasciare apposita deroga a quanto sopra disposto. 
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10.11 Classifica disciplina 
 
Per Campionati Allievi e Giovanissimi organizzati ufficialmente a livello nazionale, regionale, 
provinciale e locale, è obbligatoria l’applicazione della seguente tabella: 
 
a) A carico di calciatori 
–  1ª Ammonizione     punti 0,40 
–  2ª Ammonizione     punti 0,60 
–  dalla 3° Ammonizione e per le successive  punti 0,50 
 
– Squalifiche: 
a) per una giornata di gara     punti 2 
b) per ogni giornata di gara oltre la prima   punti 1 
c) da due a sei mesi      punti 15 
d) da più di sei mesi a un anno    punti 25 
e) da più di un anno a tre anni    punti 40 
f) da più di tre anni a cinque anni    punti 50 
 
b) A carico di dirigenti, tecnici, soci, tesserati 
-  Ammonizione      punti 1 
-  Ammonizione con diffida    punti 1,50 
 
-  Inibizioni (dirigenti) e squalifiche (tecnici, soci, tesserati): 
 
a)  per una settimana     punti 3 
b)  per ogni settimana, oltre la prima,sino  

a un massimo di tre mesi (2 punti a settimana) punti 2 
c)  da più di tre mesi sino a sei mesi   punti 30 
d)  da più di sei mesi a nove mesi   punti 40 
e)  da più di nove mesi ad un anno   punti 50 
f)  da più di un anno a tre anni    punti 70 
g)  da più di tre anni a cinque anni   punti 80 
 
c) A carico di Società 
 
-  Ammonizione      punti 1 
 
-  Squalifica del campo: 
a)  per una gara      punti 10 
b)  per due gare      punti 20 
c)  per tre gare      punti 30 
 
-  Penalizzazioni: 
a)  di un punto in classifica    punti 10 
b)  di due punti      punti 15 
c)  di tre punti      punti 20 
 
- Applicazione art. 17 del C.G.S., commi 1,2,3,5:  punti 10 
-  Ammende: 
a)  fino a € 25,00      punti 0,50 
b)  da più di € 25,00 a € 51,00    punti 1,5 
c)  da più di € 51,00 a € 103,00    punti 3 
d)  da più di € 103,00 a € 258,00   punti 10 
e)  da più di € 258,00 a € 516,00   punti 20 
f)  da più di € 516,00 in poi    punti 30 
 
d) Esclusioni dalla classifica del “Premio Discipli na” 
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Le sottoindicate sanzioni comportano l’automatica esclusione della Società dalla 
classifica del “Premio Disciplina”: 
 
a)  Preclusione del calciatore, dirigente, tecnico, tesserato alla permanenza in 

qualsiasi rango o categoria della FIGC. 
b)  Squalifica del campo per oltre sei gare o tempo determinato, la cui efficacia 

superi le sei gare 
c)  Penalizzazione di oltre tre punti in classifica 
d)  Condanna della Società per illecito sportivo 
e)  Retrocessione della Società all’ultimo posto in classifica 
f)  Esclusione della Società dal campionato 
g) Revoca dei titoli acquisiti 
 
È da considerarsi non ammessa o esclusa dai Campionati Regionali Allievi o Giovanissimi unicamente 
la squadra Allievi o Giovanissimi che abbia superato i 100 punti di penalizzazione nel conteggio finale 
della classifica disciplina (vedasi, al riguardo, quanto previsto, per entrambe le categorie, ai paragrafi 
b7 e c6 della “Sezione 3 - Attività giovanile”).  
Si evidenzia, però, che in caso di esclusione per quanto sopra riportato, si potrà presentare, in 
presenza di particolari fatti, documentati e motivati, una richiesta di esame della problematica al 
Consiglio Direttivo del Settore Giovanile e Scolastico, per eventuali ulteriori determinazioni. La 
richiesta dovrà pervenire per il tramite del Comitato Regionale della LND con una relazione del 
Presidente. 
 
10.12 Ammende a carico di società per infrazioni di sciplinari 
 
Gli Organi Disciplinari comminano alle Società, per infrazioni disciplinari, le sanzioni pecuniarie, 
commisurando le stesse alla gravità dei singoli casi. 
 
a) Rinunce a gare 
 
Per la corrente stagione sportiva a carico delle Società che rinunciano a gare vengono applicate le 
sottoindicate ammende ed eventuali indennizzi: 
 
Campionato/Torneo  Nazionale   Regionale  Provincial e e Locale Esordienti e Pulcini 
1a rinuncia  Euro 516,00  Euro 103,00 Euro 25,00  Euro 10,00 
2a rinuncia  Euro 1.032,00  Euro 180,00 Euro 51,00  Euro 25,00 
3a rinuncia  Euro 1.549,00  Euro 361,00 Euro 77,00  Euro 46,00 
4a rinuncia  Euro 2.852,00  Euro 516,00 Euro 103,00  Euro 61,00 
 
N.B. 
A norma dell’art. 53, comma 5, delle N.O.I.F. le so cietà che rinunciano per la quarta volta a 
disputare gare sono escluse dal Campionato o dalla manifestazione ufficiale. 
A norma dell’art. 53 comma 8 delle N.O.I.F., alle S ocietà che si ritirino o siano escluse dal 
Campionato o da altre Manifestazioni Ufficiali sono  irrogate sanzioni pecuniarie fino a dieci 
volte la misura prevista per la prima rinuncia. 
 
b) Indennizzi 
Qualora una Società rinunci a disputare una gara, può essere addebitato alla stessa, oltre alle 
ammende previste, anche l’indennizzo per spese di organizzazione. 
 
 
11) REGOLAMENTAZIONE DEI TORNEI ORGANIZZATI DALLE S OCIETÀ 
 
… Omissis … 
 
11.3 Modalità organizzative dei Tornei 
 
a) Tornei a carattere Internazionale e Nazionale 
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Oltre alle disposizioni di seguito indicate per ottenere l’autorizzazione dei Tornei a carattere 
Internazionale e Nazionale, durante lo svolgimento di questi Tornei dovrà essere previsto laddove 
possibile un incontro con finalità educative rivolto ai partecipanti al Torneo (tecnici, dirigenti, genitori, 
calciatrici e calciatori), organizzato in collaborazione con il Settore Giovanile e Scolastico, inoltre, 
secondo la nuova normativa FIFA (circolare numero 1273), in vigore dal 01 agosto 2011 dovranno 
essere allegate ai regolamenti dei Tornei Internazionali anche le autorizzazioni a partecipare delle 
Federazioni di appartenenza delle squadre straniere che prenderanno parte al torneo. 
 
 
a1) Tornei a carattere Internazionale 
 
I regolamenti devono pervenire all’Ufficio Tornei della FIGC - SGS, ai fini della necessaria 
autorizzazione, tassativamente almeno 60 giorni prima della data di inizio del torneo.  
Il regolamento di questi tornei deve pervenire oltre che in italiano anche tradotto in lingua Inglese. La 
trasmissione dei citati regolamenti all’ufficio tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati 
Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere.  
La suddetta scadenza deve essere rigorosamente rispettata. 
 
Tutti i regolamenti dei tornei a carattere Internaz ionale devono contenere la precisa 
indicazione, categoria per categoria, delle squadre  straniere partecipanti con allegato l’elenco 
nominativo degli atleti e degli accompagnatori part ecipanti comprensivo di nome, cognome, 
giorno, mese ed anno di nascita, la località, e la struttura dove verranno ospitati. 
L’elenco non può superare i 28 nominativi (giocator i e dirigenti). 
Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata  
la prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del S.G.S. o dall’Organismo a ciò 
appositamente delegato dal Consiglio Direttivo stesso. 
 
I Regolamenti, devono essere redatti solo ed esclusivamente seguendo lo schema dei modelli  
fac-simile predisposti dal Settore Giovanile e Scolastico, che possono essere richiesti ai Comitati 
Regionali e alle Delegazioni Provinciali/Locali territorialmente competenti, oppure possono essere 
scaricati dal sito www.settoregiovanile.figc.it 
 
I Regolamenti devono obbligatoriamente contenere il programma delle gar e.  
Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati 
regolamenti cumulativi . 
 
a2) Tornei a carattere Nazionale 
 
I regolamenti dei Tornei di cui in epigrafe devono pervenire all’Ufficio Tornei del S.G.S. ai fini della 
necessaria autorizzazione tassativamente almeno 45 giorni  prima della data di inizio del torneo.  
Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti è motivo sufficiente perché non venga accordata  
la prescritta autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo del SGS o dall’Organismo a ciò 
appositamente delegato dal Consiglio Direttivo stesso. I Regolamenti, devono essere redatti solo 
ed esclusivamente seguendo lo schema degli appositi modelli fac-simile predisposti dal Settore 
Giovanile e Scolastico, che possono essere richiesti ai Comitati Regionali e alle Delegazioni 
Provinciali/Locali Territorialmente competenti, oppure possono 
essere scaricati dal sito www.settoregiovanile.figc.it 
 
La trasmissione dei citati regolamenti all’ufficio tornei del Settore deve effettuarsi tramite i Comitati 
Regionali di competenza, i quali sono anche tenuti ad esprimere il proprio parere. 
 
I Regolamenti devono obbligatoriamente contenere il programma delle gare . 
Per ogni categoria partecipante va redatto un apposito regolamento, pertanto non sono accettati 
regolamenti cumulativi . 
 
… Omissis … 
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CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI PER LA COMP ILAZIONE 
DELLA GRADUATORIA MERITOCRATICA PROVINCIALE DELLE S CUOLE 
DI CALCIO 
 
Criteri per attribuzione dei punteggi: 
 
a) 10 punti  - ogni I.G.C., Allenatore di 3°-2°-1° categoria,Allenatore di Base,Istruttore in possesso 

dell’attestato di partecipazione al corso informativo C.O.N.I - F.I.G.C. (tesserati ed operanti 
effettivamente nella scuola calcio) 

 
b) 1 punto  - ogni allievo tesserato regolarmente 

2 punti  - ogni allieva tesserata regolarmente 
 
c) 100 punti  - rapporto I.G.C., Allenatore di 3°-2°-1°cat, Allenatore di Base,Istr CONI-FIGC/ allievi  1: 

20 
50 punti  -  rapporto I.G.C., Allenatore di 3°-2°-1°cat, Allenatore di Base,Istr CONI-FIGC./ allievi  1: 
30 
20 punti  -  rapporto I.G.C., Allenatore di 3°-2°-1°cat, Allenatore di Base,Istr CONI-FIGC./ allievi  1: 
40 

 
d) 10 punti  - ogni squadra Piccoli Amici - Pulcini – Esordienti 
 
e) 75 punti  – (oltre a quelli già attribuiti al punto A e relativo ad un solo tecnico operante nella 

categoria sotto indicata)  I.G.C. o Allenatore di Base,  anche diplomato  I.S.E.F. o laureato Scienze 
Motorie nella cat. Piccoli Amici. 
50 punti  – (oltre a quelli già attribuiti al punto A e relativo ad un solo tecnico operante nella 
categoria sotto indicata) corso informativo C.O.N.I. - F.I.G.C., anche diplomato I.S.E.F. o laureato 
Scienze Motorie nella cat. Piccoli Amici 
25 punti  – (relativo ad un solo tecnico operante nella categoria sotto indicata) Diplomato I.S.E.F o 
laureato Scienze Motorie nella cat. Piccoli Amici. 

 
f) 30 punti  - partecipazione del responsabile tecnico e/o del dirigente responsabile della scuola 

calcio ad ogni riunione tecnica ed organizzativa, indetta dalla Delegazione Provinciale di 
appartenenza. 
50 punti  – partecipazione del Responsabile Tecnico e/o Istruttore ad ogni stage tecnico 
organizzato dalla D.P.,10 punti (fino ad un massimo di 5 Tecnici) per ogni  ulteriore istruttore 
presente allo stage tecnico (il punteggio verrà assegnato solo per ogni tematica affrontata). 

 
g) 30 punti  - organizzazione incontri/riunioni con genitori e/o dirigenti su temi pedagogici, 

organizzativi, didattici, tecnici, medici  inerenti l’attività di base. Le iniziative dovranno essere 
inviate alla Delegazione Provinciale obbligatoriamente 15 giorni prima dell’evento per essere  
approvate dal Responsabile Tecnico  Provinciale S.G.S. di appartenenza e successivamente 
pubblicate nei relativi comunicati. Il punteggio non verrà attribuito a quelle Società che 
parteciperanno a riunioni organizzate direttamente dalla Delegazione Provinciale di appartenenza. 
Si precisa che in caso, in cui una società organizzi una serie di incontri che abbiano come oggetto 
una identica tematica (tecnica, pedagogica, medica, ecc.), questo comporterà l’attribuzione di un 
punteggio complessivo di 30 punti. Per raggiungere il punteggio massimo di 150 punti è necessario 
dunque organizzare per lo meno 5 incontri su tematiche diverse. 

 
h) da 0 a 300 punti  - valutazione, da parte del Responsabile Tecnico Provinciale Attività di Base, 

della programmazione tecnica effettivamente svolta (compilata sulla griglia pubblicata sui CC.UU.  
Provinciali) e consegnata al Responsabile Tecnico Provinciale Attività di Base entro il 15 Marzo 
2014. 

 
i) 150 punti  – progetto di formazione per tecnici,dirigenti e genitori in ambito della scuola calcio da 

concordare con il Responsabile Tecnico Provinciale S.G.S  e da attuare entro il mese di Marzo 
2014. 
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j) 150 punti  - progetto di collaborazione Società – scuola o progetto CONI – Società - Scuola, 

ratificato con apposita convenzione a condizione che sia effettuato un intervento nelle classi per un 
monte ore superiore a 50 e che gli istruttori abbiano partecipato ad uno specifico corso di 
aggiornamento organizzato dal CONI o dal  S.G.S.. 

 
k) 100 punti  - progetto di collaborazione Società – scuola o progetto CONI – Società - Scuola, 

ratificato con apposita convenzione a condizione che sia effettuato un intervento nelle classi da un 
minimo di 15 ad un massimo di 50 ore e che gli istruttori abbiano partecipato ad uno specifico 
corso di aggiornamento organizzato dal CONI o dal  S.G.S.. 

 
l) 50 punti  – altre forme di collaborazione Società - Scuola, comunque riconosciute dal S.G.S. 
 
m) Punteggio totale dei raggruppamenti del torneo : “Sei Bravo a … Scuola di Calcio”  

 
PENALITA’ 

 
a) 30 punti  - per ogni settimana di squalifica a carico di singoli dirigenti che operano nell’attività di 

base 
40 punti  – per ogni settimana di squalifica a carico dei tecnici che operano nell’attività di base. 

 
b) 10 punti  - per ogni settimana di squalifica a carico di singoli giocatori partecipanti all’attività di 

base. 
 

c) 100 punti  - ogni richiamo ufficiale sul comunicato provinciale per la non osservanza dei criteri 
educativi e didattico/metodologici dettati dal  settore giovanile scolastico. 

 
d) 50 punti  - ritiro della squadra dai tornei organizzati dalla F.I.G.C. per le categorie dell’attività’ di 

base, dopo la pubblicazione dei calendari. 
 

e) 10 punti  - per ogni giocatore impiegato nella categoria per la quale non ha il requisito di età’ 
richiesto, per ogni incontro disputato 

 
f) 50 punti  - per ogni multa attribuita dal G.S. per atti di intemperanza da parte del pubblico durante 

le gare delle categorie dell’attività di base. 
 

g) 50 punti  - mancata presentazione di una squadra appartenente alle categorie dell’ attività di base, 
alla gara prevista del calendario ufficiale del Torneo organizzato dalla F.I.G.C.  

 
h) 25 punti  - mancato invio referto gara tornei categoria di base, nei tempi previsti dalle Delegazioni 

Provinciali L.N.D..  
 
 
 
CORSI DI FORMAZIONE PER L’UTILIZZO DEL DEFIBRILLATO RE 
 
Il Comitato Regionale Toscana della L.N.D., in collaborazione con il Settore Giovanile e Scolastico 
Regione Toscana, organizza per la stagione sportiva 2013/2014 dei corsi per esecutori BLS-D rivolti a 
dirigenti, tecnici e genitori delle società di calcio. 
L’iniziativa nasce sulla scorta del decreto Balduzzi e della successiva legge della Regione Toscana n. 
22/2013, che dispone, a partire dal 1 gennaio del 2015, l’obbligo della presenza di un defibrillatore in 
ogni impianto sportivo durante lo svolgimento dell’attività (allenamento e gare). 
Questo Comitato, sempre attento e sensibile ai temi della salute di tutti i praticanti l’attività sportiva, 
vuol contribuire alla formazione di “operatori laici” per l’uso del defibrillatore che siano in grado di 
intervenire tempestivamente in caso di bisogno. 
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I corsi, che inizieranno a partire da ottobre prossimo , saranno effettuati da nostri istruttori qualificati 
in collaborazione con i formatori della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia e saranno 
organizzati secondo le modalità sotto riportate. 
 
Luogo di svolgimento del corso 
I corsi saranno organizzati dal Comitato Regionale Toscana per mezzo delle Delegazioni Provinciali, 
che ne daranno atto nei propri Comunicati Ufficiali, e si svolgeranno indicativamente presso le sedi 
delle Delegazioni stesse. 
Ogni Società, comunque, potrà richiedere alla Delegazione di appartenenza di poter svolgere il corso 
di formazione per i propri tesserati o aderenti direttamente presso la propria sede. 
Numero di partecipanti per corso 
Per ogni tipologia di corso (presso la Delegazione o presso la sede della Società) potranno partecipare 
non meno di dieci (10) e fino ad un numero massimo di dodici (12) persone  fra dirigenti, tecnici, 
medici e atleti. 
 
Iscrizione ai corsi 
Tutte le iscrizione dovranno essere formalizzate unicamente   per tramite di un apposito  form  da 
compilare on line. 
In appresso si riportano gli indirizzi internet da dove poter accedere al form, sia per singola richiesta 
che quella da parte della Società di calcio. 
• Centro Tecnico di Tirrenia: www.tirrenialab.org 
• Comitato Regionale Toscana LND – SGS: www.figc-crt.org 
 
Le domande di partecipazione potranno essere inviate dal 5 settembre al 30 settembre  p.v..  
Successivamente, al termine delle iscrizioni, ciascuna Delegazione Provinciale pubblicherà sul proprio 
comunicato ufficiale il calendario degli incontri e i nominativi dei partecipanti. 
 
Modalità di partecipazione ai corsi 
Ai corsi potranno partecipare tutti coloro che, a vario titolo, svolgono attività per la società di calcio. 
Per i corsi organizzati presso le Delegazioni Provinciali la formazione dei gruppi sarà effettuata 
inserendo fino a un massimo di tre (per il momento) persone per società fra coloro che ne hanno fatto 
richiesta seguendo l’ordine di arrivo delle domande.  
I corsi organizzati presso le sedi delle Società verranno svolti seguendo prioritariamente l’ordine di 
arrivo delle domande. 
 
Modalità di svolgimento dei corsi 
Tutti i corsi avranno una durata di quattro (4) ore e si svolgeranno in orario pomeridiano dalle ore 
17:00 alle ore 21:00  dal lunedì al venerdì, e dalle ore 9:00 alle ore 13:00  il sabato. Orari diversi da 
quelli sopra stabiliti non saranno autorizzati. Non sono consentiti ritardi sull’inizio del corso p ena 
l’esclusione dal medesimo.  
I corsi saranno composti da una parte introduttiva (30’ minuti), da una parte dimostrativa e pratica 
(180’ minuti) e da un test di verifica (30’ minuti). 
Superato il test il corsista verrà dichiarato idoneo e riceverà, in un secondo tempo, la certificazione di 
esecutore BLS-D. 
Adempimenti economici 
La partecipazione al corso avrà un costo procapite  di € 35 (trentacinque), per quelli organizzati presso 
la sede della Delegazione Provinciale, e di € 40 (quaranta), per quelli organizzati presso la sede della 
Società. 
 
L’elenco dei corsisti aventi diritto di partecipazione, o delle società in cui verranno svolti i corsi, e le 
modalità di pagamento saranno comunicati per tramite del  C.U. della Delegazione Provinciale di 
appartenenza. 
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DOMANDA DI COSTITUZIONE O RINNOVO DELLA SCUOLA CALC IO  
 

Considerato che da questa stagione sportiva le domande di partecipazione all’attività ufficiale (nel 
nostro caso Piccoli Amici, Pulcini, Esordienti) vengono inoltrate on line è probabile che la scheda di 
costituzione o rinnovo della scuola calcio non sia stata inoltrata, benché tale formalità è condizione 
necessaria e indispensabile per poter partecipare ai tornei ufficiali delle categorie dell'attività di base. 
E’ necessario quindi che tale documento venga acquisito. Il modulo da utilizzare è allegato al C.U. n.1 
Settore Giovanile e Scolastico e predisposto per essere compilato dal computer. E’ stato, inoltre, 
predisposto da questo Comitato medesimo modulo, in una versione personalizzata per le società di 
calcio della Toscana,che potrà essere scaricato ai seguenti indirizzi internet: 
 
• Centro Tecnico di Tirrenia: www.tirrenialab.org (menù principale � Modulistica � Modulo scuola calcio) 
• Comitato Regionale Toscana LND – SGS: www.figc-crt.org (Modulistica � Modulo scuola calcio) 
 
Il Comitato regionale LND, come consuetudine, darà facoltà a tutte le società di inviare il modulo o di 
integrare i dati già comunicati, presentando nuovamente, entro il 31 Ottobre 2013,  l'apposita scheda 
di censimento con i dati aggiornati.  
Il modulo sarà inoltre  consegnato in cartaceo dura nte le riunioni che si terranno in tutte le 
Delegazioni Provinciali nel mese di settembre. 
 
 
REQUISITI E MODALITA’ DI RICONOSCIMENTO DELLE SCUOL E CALCIO 
SPECIALIZZATE, SCUOLE CALCIO RICONOSCIUTE, CENTRI C ALCISTICI 
DI BASE.  
Anche nella corrente stagione sportiva, le Scuole di Calcio saranno suddivise, in base ai requisiti che 
dimostreranno di avere, in tre diverse tipologie:  
 
 1. SCUOLE DI CALCIO QUALIFICATE  
 2. SCUOLE DI CALCIO  
 3. CENTRI CALCISTICI DI BASE  
 
Per quanto attiene le Scuole Calcio ed i Centri Calcistici di Base , il loro riconoscimento avverrà 
entro il 30 gennaio 2014 , in base ai requisiti previsti per le due tipologie dal C.U. n.1 let.(a, let.(c e 
let(d del C.U N.1 del SGS.  
Successivamente, le Scuole di calcio che avranno ottemperato agli ulteriori requisiti previsti dal C.U. n. 
1, saranno proposte per il riconoscimento come “Qualificate”. I requisiti che permetteranno il 
riconoscimento di una Scuola Calcio Qualificata , infatti, dovranno essere necessariamente accertati 
in due momenti separati, anche temporali.  
I requisiti previsti ai p.ti 1-2-3-4-5-7-8-9-10-11-12 let. b) del C.U. n.1, saranno accertabili al momento 
della presentazione, da parte delle Società, della schede di riconoscimento della scuola calcio (entro il 
31 ottobre 2013).  
Quelli previsti ai p.ti 6-13 let. b) del C.U. n.1 entro il termine del 31 marzo 2014.  
A tal proposito si specifica che la Convenzione con un Istituto scolastico (p.to 13 comma a) dovrà 
essere ratificata dal SGS Regionale. 
Per la compilazione si dovrà seguire l’istruzioni dell’allegato N.4 del C.U N.1 e la documentazione 
dovrà essere consegnata alle Delegazioni Provinciali entro il termine del 15 Dicembre 2013 . Gli 
istruttori della Società impegnati nell’attività con la scuola dovranno obbligatoriamente partecipare a 
due incontri organizzati dal Responsabile dell’attività scolastica della Delegazione Provinciale di 
appartenenza. 
 
Infine, le date e le sedi dei cinque incontri relativi al progetto di attività di informazione e di 
aggiornamento (p.to 6) dovranno essere comunicate, con largo anticipo (orientativamente entro la 
metà del mese di dicembre p.v.) alle Delegazioni Provinciali di appartenenza per la loro 
pubblicazione sui rispettivi Comunicati Ufficiali.  
Entro il 15 aprile 2014 , il S.G.S. Regionale , in presenza di Scuole di calcio che abbiano ottemperato a 
tutto quanto richiesto, provvederà alla proposta per il  riconoscimento come “qualificate”.  
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E’ opportuno ricordare, che la revoca di  riconoscimento  delle varie tipologie di scuola calcio, potrà 
avvenire in qualsiasi momento della stagione sportiva per:  
 • la non osservanza dei criteri educativi e didattico-metodologici dettati dal Settore Giovanile e 

Scolastico e riportati sul C.U. n.1  
 • comportamento antisportivo all’interno ed all’esterno del terreno di giuoco.  
 
 

CENTRO TECNICO DI TIRRENIA –STAGIONE SPORTIVA 2013- 2014 
 

Convenzione Centro Tecnico – Società 
 

Il Centro Tecnico ha avviato, ormai da circa otto anni, un progetto sperimentale di collaborazione 
diretta con le  Società   toscane  che svolgono attività giovanile. 
Scopo dell’iniziativa è quello di rendere l’opera di tutti coloro che operano con atleti del settore 
giovanile sempre più efficace sul piano dell’educazione motoria e sportiva.  
Il Centro Tecnico, infatti, ha garantito la presenza di propri tecnici presso le Società convenzionate a 
supporto dell’attività, in modo particolare per quanto riguarda la programmazione didattica relativa alla 
categoria Piccoli Amici, Pulcini ed Esordienti; ha effettuato in ogni singola società un corso di 
formazione e aggiornamento per istruttori e dirigenti, ha fornito consulenza generale su tematiche 
metodologiche, organizzative, mediche. E’ opportuno puntualizzare, a questo proposito, che le Società 
hanno usufruito dei servizi direttamente in sede; sono stati , infatti, i tecnici del centro di Tirrenia  a 
fornire il supporto direttamente presso la Sede delle società. 
Ha inoltre consentito l’uso del “logo” del Centro Tecnico per iniziative legate all’attività di base. 
Il consuntivo dell’attività svolta in questi anni può essere considerato più che buono e, crediamo, che 
anche da parte delle società convenzionate il gradimento per il servizio ricevuto sia positivo. 
Ogni mese, attraverso i Comunicati Ufficiali Regionali e Provinciali, è stato pubblicato il resoconto 
dell’attività svolta in  ognuna delle società convenzionate. 
L’obiettivo che il Centro Tecnico si propone per la  prossima stagione sportiva è quello di 
ampliare il numero delle Società con cui stipulare una convenzione, coinvolgendo tutte le 
Delegazioni Provinciali della Toscana.  
Coloro che fossero interessati  ad avere maggiori informazioni  sui termini della convenzione-
collaborazione con le Società, possono consultare il sito www.tirrenialab.org , prendere contatto 
direttamente con il Comitato Regionale Toscana telefono 0556521416/444 o all’indirizzo e-mail 
centrotecnicotirrenia@virgilio.it  oppure, chiedere presso la propria Delegazione Provinciale. 
Le Società interessate a stipulare, per la prossima stagione sportiva,  una convenzione con il Centro 
Tecnico di Tirrenia possono farne richiesta tramite lettera indirizzata al: 
Presidente Comitato Regionale Toscana - LND 
Via G. D’Annunzio 138 – 50135  FIRENZE 
Le  Società attualmente convenzionate , qualora fossero  interessate a  proseguire la collaborazione 
con il Centro Tecnico, devono comunicarlo utilizzando la stessa procedura sopra riportata. 
Il termine ultimo per la presentazione delle domand e è fissato per venerdì 13 settembre p.v. 
Si precisa infine che le richieste presentate dalle Società entro il termine sopra indicato, non 
impegnano immediatamente la Società stessa alla firma della convenzione; hanno il solo scopo di 
evidenziare una disponibilità di massima, disponibilità che dovrà essere successivamente confermata 
o meno a seguito di un incontro specifico con i responsabili del Centro Tecnico di Tirrenia.   
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5. Comunicazioni della Delegazione Provinciale 
 

 
RIUNIONE DELLE SOCIETA’ S.G.S. 

 
Si comunica che giovedì 19 settembre 2013 alle ore 20.30 , presso la sala riunioni della 
Delegazione Provinciale di Siena  (Piazzale F.lli Rosselli 13), avrà luogo la riunione delle Società con 
il seguente ordine del giorno: 
 
- Comunicazioni del Delegato Provinciale 
- Programmazione attività Campionati Allievi Provinciali, Allievi B, Giovanissimi Provinciali, 

Giovanissimi B 
- Programmazione attività e tornei Esordienti, Pulcini e Piccoli Amici. 
- Varie ed eventuali 
 

VISTA L’IMPORTANZA DEGLI ARGOMENTI TRATTATI SI 
RACCOMANDA ALLE SOCIETA’ LA PRESENZA  

 
 
5.1 Segreteria 
 
5.1.1 CAMPIONATO TERZA CATEGORIA E JUNIORES 
PROVINCIALI 
 
I calendari dei suddetti campionati sono disponibili in allegato al presente Comunicato. 

 
 
5.1.2 ISCRIZIONI CAMPIONATI PROVINCIALI S.G.S. 
Si riportano di seguito le date di apertura e chiusura delle iscrizioni ai campionati provinciali S.G.S.: 

 
ESORDIENTI: 
Iscrizione tramite procedura  on line    25 LUGLIO 2013 – 13 SETTEMBRE 2013 
Deposito documentazione c/o Delegazione provinciale entro MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 2013 
 
 
PULCINI: 
Iscrizione tramite procedura  on line    25 LUGLIO 2013 – 13 SETTEMBRE 2013 
Deposito documentazione c/o Delegazione provinciale entro MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 2013 
 
 
PICCOLI AMICI: 
Iscrizione tramite procedura  on line    25 LUGLIO 2013 – 13 SETTEMBRE 2013 
Deposito documentazione c/o Delegazione provinciale entro MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 2013 
 
TASSE ISCRIZIONE CAMPIONATI ATTIVITA’ GIOVANILE STA GIONE 
SPORTIVA 2013/2014 
 
Esordienti Provinciali          € 60,00 
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Pulcini Provinciali          € 60,00 
 
Le Società di Puro Settore Giovanile dovranno inolt re versare l’importo di € 300,00 quale 
acconto spese per la stagione sportiva 2013/2014 (s olo alla prima iscrizione). 
 
N.B. LA TASSA E’ DOVUTA DALLE SOCIETA’ INDIPENDENTE MENTE DAL NUMERO DI 
SQUADRE ISCRITTE, PER LA PARTECIPAZIONE A CIASCUNO DEI SUINDICATI 
CAMPIONATI.  
MODALITA’ DI ISCRIZIONE DELLE SOCIETA’ 
Per procedere all’iscrizione on-line è necessario seguire il menu predisposto che prevede i seguenti 
passaggi: 
1) compilazione dei dati societari e dell’organigramma; 
2) compilazione modulo di iscrizione con indicazione del campo di gioco e delle desiderate; 
3) riepilogo dei costi: per ogni società apparirà la quota di iscrizione al relativo campionato e 
l’ammontare del proprio saldo. 
Al termine di tutte le operazioni, è necessario rendere definitivo il documento mediante l’utilizzo 
dell’apposita funzione “rendi definitivo il documento” e apparirà la dizione “documento convalidato”. 
Una volta eseguita tale operazione, la domanda di iscrizione non è più modificabile. 
Le domande di iscrizione, unitamente al pagamento d elle quote, dovranno essere 
depositate presso gli uffici di questa Delegazione Provinciale entro e non oltre le date 
prescritte.  
 
 

5.1.3 BANDO DI AMMISSIONE CORSO ALLENATORI UEFA B 
 
Si comunica che il Settore Tecnico della Figc ha diffuso il Bando di Ammissione al Corso Base – Uefa 
B per l'abilitazione ad Allenatore di Giovani e Dil ettanti  che si terrà a Siena dal 30/09/2013 al 
21/12/2013. Tale bando è disponibile fra gli allegati al C.U. nr. 4 del 24/07/2013 (disponibile 
all’indirizzo http://www.figc-crt.org/lnd/comunicati-ufficiali.html#/#cat_239 sezione “Delegazione 
provinciale di SIENA  �  Allegati 2013-2014”). Le domande di ammissione dovranno essere 
presentate con documentazione in originale direttamente o fatte pervenire per posta o per corriere, a 
cura degli interessati al Comitato Regionale Toscana LND-FIGC – Commissione C orso Allenatori 
di Base – Uefa B – per l’abilitazione ad Allenatori  di Giovani e Dilettanti Via G.D’Annunzio, 138 – 
50135 Firenze, entro il 17/09/2013. Non saranno acc ettate le domande che perverranno oltre tale 
termine anche se presentate in tempo utile agli uff ici postali o ai corrieri. 

 
 
5.1.4 TESSERE PERSONALI DIRIGENTI 
 
Si informano le Società che a partire dal 1 SETTEMBRE 2013  le richieste per l’emissione delle 
Tessere Personali Dirigenti devono essere inviate o depositate esclusivamente presso le 
Delegazioni Provinciali di competenza. 
Si ricorda alle Società che, in fase di richiesta on-line della tessera, perché il dirigente abbia 
accesso al campo di gioco durante gare ufficiali, è  necessario selezionare l’opzione “Tessera 
ufficiale”.  

 
 
5.2 Attività di base 
 

5.2.1 BANDO DI AMMISSIONE CORSO CONI-FIGC 
 
Si comunica alle Società e agli interessati che la Delegazione Provinciale di Siena ospiterà dal 15  
novembre 2013 fino al 15 maggio 2014 il Corso CONI- FIGC per Istruttori di Scuola Calcio  privi di 
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Qualifica Federale. Il corso avrà la durata complessiva di nr. 100 ore e la quota di iscrizione è fissata in 
150,00 Euro. Il regolamento e tutte le modalità per richiedere l ’iscrizione (scadenza delle 
domande 27 settembre p.v.) sono disponibili in alle gato al C.U. nr. 08 del 28/08/2013 della 
Delegazione Provinciale di Siena.  
. 

 
5.3 RISULTATI GARE 
Nessuna comunicazione 
 

 
5.4 GIUSTIZIA SPORTIVA 
Nessuna comunicazione 
 

 
5.5 PROGRAMMAZIONE GARE 
 

COPPA PROVINCIALE TERZA CATEGORIA 
 
GIRONE  A                             PRIMO TURNO  ANDATA                          DATA    ORA 
ATLETICO PIAZZE           SPORT ACQUAVIVA           PIAZZE STADIO DEI MULINI      15/09/13 15:30 
 
GIRONE  B                             PRIMO TURNO  ANDATA                          DATA    ORA 
OLIMPIC SARTEANO          CITTA DI CHIUSI           SARTEANO STADIO COMUNALE      15/09/13 15:30 
 
GIRONE  C                             PRIMO TURNO  ANDATA                          DATA    ORA 
LA FRONTIERA              GUAZZINO S.S.D.           BETTOLLE VECCHIO STAD.TEMPORA 14/09/13 15:30 
 
GIRONE  D                             PRIMO TURNO  ANDATA                          DATA    ORA 
VOLUNTAS A.S.D.           NUOVA POLISPORTIVA SERRE  TREQUANDA LOC. CAVIGLIONI     15/09/13 15:30 
 
GIRONE  E                             PRIMO TURNO  ANDATA                          DATA    ORA 
BERARDENGA                SAN MINIATO A.S.D.        CASTELNUOVO BERARDENGA STADIO 15/09/13 15:30 
 
GIRONE  F                             PRIMO TURNO  ANDATA                          DATA    ORA 
LUIGI MERONI              SIENA NORD                SIENA LOC. TORRE FIORENTINA   15/09/13 15:30 
 
GIRONE  G                             PRIMO TURNO  ANDATA                          DATA    ORA 
TRESSA                    VESCOVADO                 PONTE A TRESSA VIA L. BASSO   15/09/13 15:30 
 Riposa...............POLICRAS SOVICILLE 

 
 
5.6 ERRATA CORRIGE 
 
Nessuna comunicazione 

 
6. Allegati 
 
Alleghiamo al presente C.U. (allegati disponibili all’indirizzo http://www.figc-crt.org/lnd/comunicati-
ufficiali.html#/#cat_195 sezione “C.R. Toscana Lega Nazionale Dilettanti  �  Allegati”) : 

 
• Circolare n. 16 del 5 settembre 2013 della L.N.D. riguardante art. 42 bis legge 9 agosto 2013 

n.98  – soppressione dell’obbligo di certificazione sanitaria per l’attività ludico-motoria e 
amatoriale. 

 
• Circolare n. 17 del 9 settembre 2013 della L.N.D. riguardante Tutela assicurativa–

responsabilità civile terzi–convenzioni con amministrazioni pubbliche per l’affido delle strutture 
sportive. 
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• Circolare n. 18 del 12 settembre 2013 della L.N.D. riguardante responsabilità solidale 

dell’appaltatore e del committente (legge n. 98 del 9 agosto 2013) 
 

• Calendario gare ed elenco campi giuoco Campionato Femminile serie C. 
 

• Calendario gare ed elenco campi giuoco Campionato Femminile serie D. 
 

• Calendario gare ed elenco campi giuoco Coppa Toscana Femminile. 
 
 
Alleghiamo al presente C.U. (allegato disponibile all’indirizzo (disponibili all’indirizzo http://www.figc-
crt.org/lnd/comunicati-ufficiali.html#/#cat_239 sezione “Delegazione provinciale di SIENA  �  Allegati 
2013-2014”): 
 

• Calendario campionato Terza Categoria 
 

• Calendario campionato Juniores Provinciali 
 
 

 
Pubblicato in Siena ed affisso all’albo della Deleg azione Provinciale di 

Siena  il 13 settembre 2013.  
 

  
  IL SEGRETARIO                                            IL DELEGATO 

       Italo NANNONI                        Maurizi o MADIONI 
 
 


